
La corona restituita all'Addolorata l'oro era stato
trafugato sette anni fa
SOLOFRA

Ogni pioggia è un'allerta per il torrente Solofrana. L'arteria naturale che attraversa un'area a forte vocazione
produttiva, si trasforma in un fiume marrone, e anche nauseabondo, svelando un corso d'acqua ridotto a una
cloaca a cielo aperto.

Negli ultimi giorni, quelli in cui ci sono state precipitazioni,il torrente è tornato sotto i riflettori con la
denuncia di un residente, Ermete De Maio, che ha diffuso un video in cui si vede un liquido scuro finire nel
letto del fiume. Con lui, diversi cittadini, sono armati di smartphone, e si sono improvvisati sentinelle del
territorio, documentando con immagini diffuse sui social.

A preoccupare, oltre ai riflessi marroni, è la domanda che ormai da anni resta senza risposta: quei liquami
provengono da un guasto tecnico oppure sono frutto di scarichi aziendali illegali? Il dubbio resta aperto.

L'ultima tra le segnalazioni con un video social è stata rilevata nei pressi dell'impianto di depurazione. Qui,
dopo le piogge, sono comparsi dei presunti scarichi sospetti direttamente nell'alveo del torrente. Le ipotesi
sono due: o la condotta fognaria non ha retto alla pressione delle acque, oppure si tratta di qualche presunto
sversamento abusivo.

Intanto la risposta delle aziende virtuose non si fa attendere anche a difesa della reputazione del comparto
produttivo: «Non si può criminalizzare un'intera categoria per colpa di chi agisce al di fuori delle regole».

Parole chiare che sottolineano come, nel distretto industriale, esista anche un tessuto imprenditoriale sano,
che investe in legalità e sostenibilità. Presa di posizione chiara che punta a distinguere chi opera nel rispetto
delle normative da chi invece potrebbe sfruttare le falle del sistema. Intanto sulla vicenda è intervenuto anche
il deputato di Alleanza Verdi e Sinistra Francesco Emilio Borrelli, che ha chiesto immediate verifiche da
parte dell'Arpac e autorità ambientali.

«Non è accettabile che, dopo tante esposti e annunci di controlli, il problema si ripresenti puntualmente. Il
Solofrana -afferma Borrelli- non può continuare a essere trattato come una fogna industriale. Servono dei
controlli». Il parlamentare ha anche annunciato l'intenzione di portare la questione davanti alle commissioni
competenti, impegnandosi a sostenere le comunità locali nella loro battaglia per la tutela ambientale. Presa di
posizione come già di recente manifestata è anche quella di Legambiente valle Solofrana. «Non ci stupiamo
più -commenta il presidente Antonio Giannattasio- quando piove, ci affacciamo ai ponti per osservare colori,
odori del torrente. Non è più nemmeno una notizia. La novità sarebbe vedere partire i lavori per
l'adeguamento dei collettori e della rete fognaria con i relativi cantieri». Legambiente pone l'accento su una
necessità legata a un piano organico e fondi strutturali per mettere fine, una volta per tutte, a una vertenza
ambientale.

Dello stesso parere anche il sindacato Filctem Cgil, che con il segretario Carmine De Maio chiede un cambio
di passo e lancia anche un appello diretto al deputato Borelli: «Lo invitiamo a Solofra, nella nostra sede
presso il centro sociale, per confrontarci in maniera costruttiva e diretta», dichiara il segretario De Maio. Il
sindacato punta il dito contro infrastrutture obsolete: «Parte del problema è legata a una rete fognaria vetusta.
Servono progetti di ammodernamento, non delle accuse generiche. Basta sparare nel mucchio -conclude il
sindacalista De Maio- Uniamo le forze per trovare soluzioni concrete con fondi certi e impegni concreti
pensando anche a costituire una possibile cabina di regia a tutela dell'immagine territoriale ma anche
dell'importante e valido sviluppo produttivo che investe nel rispetto ambientale».
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